
CAPITOLO X.

torte e di vergenti al di la del cordone alluvionale. Se non 
hanno oltrepassato il lido significa che lo hanno allargato 
e che gli »ludi di riferimento, sui quali Elia di Beauraont 
avrebbe voluto fondare le proprie induzioni, sono bensì of­
ferti dalla distanza fra il ciglio esterno e l’interno della zo­
na, ma probabilmente diminuita dalla larghezza iniziale della 
alluvione marittima »  dalle aggregazioni posteriori.

Il calcolo del sig. Elia di Beaumont non ha, del resto, 
valore ne preciso nè approssimato.
La formazione dei lidi e in molta p;irte promiscua. La loro 
larghezza non solo allo aperture dei porti, come vorrebbe 
il Lombardi™, in ciò associatosi al Montanari, ma su 
quasi tutta la linea, venno costituita tanto dallo sabbie flu­
viali che dai detriti marittimi formati nei loro opposti mo­
vimenti anche dagli ostacoli stessi che col riporto avevano 
oramai creato a se stessi. Non c'è dubbio, per altro, che il 
fenomeno devo essersi verificato in maggiori proporzioni presso 
alle aperture dei porti. La duplice provenienza dell'elemento 
alluvionale non toglie che alcune formazioni possano avere ori­
gine unica. I singoli d<s»i per esempio, potrebbero anche es­
sere com|tosti di materie esclusivamente fluviali. Rialto, Mu­
rano, Durano, Torce Ilo, Aitino potrebbero, come il Lombar- 
dini opina, riguardarsi fattura del Piave, come pure ad esso 
Piave, e al Tagliamento in collaborazióne, potrebbero attribuir­
ai Caorle c Orado ancora prima che un cordone litorale emer- 
g iw .  PerO, forn»at««si questo, non può non avere prevalso l'iro- 
portazione del flutto e fattovi un lavoro di riporto che, per 
quanto giovato dall'alluvione fluviale (segnatamente in pros­
simità, come è detto più sopra, alle bocche dei porti), rimane 
a baso marittima.

Non occorre aggiungere che le alluvioni tanto deli'una 
che dell'altra specie furono disposte e foggiate dai venti, i 
•piali agirono, non direttamente ma per mezzo del flutto on­
doso nella loro direzione dominante, presentando iu tal guisa


